


tua sapienza· a Lui, che h~;ti eletto, dà il 
e la .tua giustizia. al. Vicario del 'çristo tuo; .. 

Corona d' oro. ponesti sul suo capo, , cui ,è impresso 
segno di santità, la gloria degna d' onore, le dpere della 

· fortezla. · . 
Tu che l' hai prevenuto con le benedizioni· della 

. ctotce:lza ed oggi rinnovi la corona di .sua gioventù. · 
Dàgli quella .dolcezza che non frange la canna spezzata, 

;UOÌl èsting~1e il lino fumigante. 
qttella dolcezza che non fa udire di. fuori l' ama­

cuore, la dolcezza del Figliuol tuo principe di p~;tce. 
dàgli ancora, o Signore, la forza; la. forza del tuo 

' eccelso. 
. .Tu l' hai mandato perchè semini e pianti ed edifichi, 
anche perchè sradichi e strappi ed abbatta. ' 

V , o Signore , la parolà che tu hai detto , il tuo 

tutte le genti la voce di 1ui, accorrano a lui 
eredità sua i confini del mondo. ., 

. ne' giorni suoi la giustizia .e l' abbondanza di pace, e 'duri 
ne mandi il patetico suo raggio. . . ' 
egli dal mare fino al rriare, e dal fiume fino al confine 

•· .. •·· .. · · . · orto del sole all' occas.o sia lodabile il suo nome. 
Si pieghino a lui gli Etiopi, e i nemici di lui mordan la. polve. 

J:riplièato diadema cinge la s1,1a fronte, perchè ei regge la terra .• , 
.. #en~~lé chiavi del Cielo e dello . inferno, 

. c { J='erchè egli è grande per la virtù infinita della Triade santa, di 
· t~l,'•~)9io uno e trino. . . · 

·•• ·· · ··Berchè così rappresenta la potenza, 1!.1, sapienza e l' amore, il 
'•'é#: il Figlio e lo Spirito Paraclito. 
. .~rèlt~ egli. apre il Cielo .e ne riversà sulla terra gl' iq.esausti 
);\~'~.tysori che farebber deserto !'.inferno. . 

, , ;•t;a~· coltiva ne la con valle del pianto i gigli e le rose, e popola il 
i', 1.j';,., :,l~~~~}~i santi'· .e . ~t;a1;pa . ~11' infe;no sua preda~ ; .. •:. . •. . 

'' ,. • '• ·· ~d è . V I cario dJ LUI che .e re, sacerdote ~ 'Pr?f~ta, e da L m ha 
~réqjte~t9 . pienezza di potere. · · ' 

1 '-' 1)':' Vicario. di Lui che è gener~to ab-e~erno, ·è''\).at~ •. né! tempp, 
. rinaste i nei cuori. J ':,. }{~~" ; ··· ... 

i ::l. :§'' Ylcario di Li.li che vive divina vita col Pacfrè ed ~r Pa~4clito\' 
' ::e(rvive ancora vita umana ed eucaristica in mezzo a noi. ::,. 

-;.~~;:;;,:~ r~>': :• ';, 

. ::i.!;;~ ('$!ti a Lui maledice sia egli maledetto, e chi benedìee a I~t.1i sia. 
·' ;.c,à~~~~pedizioni ricolmo. . ,;~ 

. ... (•,. Ghi sprezza Lui sprezza il tuo Cristo, e te che l' hai maqdato, 
ani~ Lùi. ama te che lo hai prediletto. 

J.;a sua voce è voce tua, sentenza tua è la sua sentenz~., .. •!\1 
. ~hiin: Cielo ciò ch' Egli in terra decerne; · 
,,:,Sii .ringraziato tu, o Signore, che tanto di potenza donasti· ·ad. 

:uofuo, sii ringraziato tu che desti un Pastore ad Israele. . ·· 
, ,.< , .. · )E il Paswre che tu . ci hai maridato non verrà meno giammai, 

·"'·; .. p:~rclv~'ù.wstesso c~ pa~ci in. Lui. , 
.:,,,,)j,•\{,i,;,•:·••<·.E.)a. fede di Ltu non verra meno in eterno, perchè il tuo Cristo 
; ì)';'l~.·,hiì>iJrègato per L1..1i. 
······;i }'~V'1, ·;tJ:a pregato per Lui il tuo Cristo nell'ora del supremo abbandono, 

esaudito. per la sua riverenza. 
," ~~~:~,"~/'~:~ 

, ;~:;· r;:· 
;,ff~. ascolta dunque chi ascolta Lui, chi 
••.Chi con Lui raccoglie, raccoglie conte, 

l~ re' sbiza di Lui. 

Lui segue Te segue; 
e disperde chi vuoi ràc, 

. .·.·· ....... baò,ne dunque n tuo ltìme, o 
li!;Jf'U ' • ·~.eg'ui~rrio ; danne, o Signore , la tua 

leJùy· b~ttaglie. 

Signore, , sì che noi . sempre lo. 
forza si che con Lui pugniamo 

' · E ttr, o sommo LEONE, alza su noi la tua mano e ne benedici 
, .~ieg! su. ho i il tuo scettro e ne guida. 

: La tua verga ed il .tuo scettro ! questi sì mi 
.l : •·'' Perchè il tuo scettro è ·cosa divina i. la tua 

hanno consolato. 
verga è verga di 

B~<ire,; .che ·percuote a salute. . 
.; ·:;: ; It cuor nostro e la nostra c.<~rne esaltano m te, o LEONE; in te, 

i ·'!Uandato da Dio i in te, nostra gloria e nostro onore 
JÙLIUS. 

:"~·::;'_.-: : :.~::,· ~ : : ',- , ,<,;--, -

i' Q!), !]9s~rq carissimo associàtò manda al Santo Padre il segtlente saluto: 

c~~).l'~ O~'pl'i"~, 
in 'sempiterno e trionfa e regna vivi 

,' : : '~ 'i_ ' 

~~~!lr' de1 pattie 
viva .tu, Ercolàti l 

Na ti prejn, assisti)'lus; 
Sin tiei, ricev il çhant . . 
Che iti ontìr tò, ?ran Snnt, 
O.' çhuntarln ogn an. 

Dai lrilz de In Germanie 
·Ve' Totile crU:dèl . 
Che strage nmand e. inéehdio 
Cuintri J>erugie. al ve n 
E in dCir assedio al ten 
La tò zitnt fedèl, 

E o' viòd biell zu la misare 
A l'ultime nivine; 
Pinntos, sosptrs e liìgrimis 
In ogni. hìc o' sin t; 
.V!M · zà che pÙt\re in t 
A disper!Ì vizit1e ; 

Ma tu, Erco!ànl ne Fa. nsi(\ 
. Dal generi\ oror 

· A duçh tu ur donis animo, 
Tu ur çhols ogni paure, 
E la zitiìt sicure 
Si ftde it1. te, o Pasttìr 

Tu plen di fCic « Pe' patrlc, 
• Tu disis, per la fede , . , 

Ognun set pront a bat1s1 
,;E, scotti il mio comand . 

Èl).t>\ drfindìn il. sant 
Tempio~;ilt q~. varìn. me~cede. » 

· ·· . ttì vos 'riànime! 
· Il popul élèso!~t, . • 

E ognun curno al .destdere 
Di combati da fuart, 
E. n costo de la muart 
Salva la Hbertut. 

E par siett agns continuos 
Fedèl sott la ttì guide 
E' resisteve a Totilc 
Perugie, e no fa mai 
In miez a duçh chesçh maj 
Nl vinte, nì avilide, 

Tu, a duçh denant, la glorie 
Tu ~s di murì non vint; 
La vite tu sacrifìchis 
P ai fls, pal tò Signor ; 
De la patrie a l' onor 
Tu çhadis, ma vinzind. 

Nè la zitut e' furie -
- Dai combatens cedè, 
, .... Ma e' fò. tradide ... obrobrio 
·-· Eterno àl triiditòr, . 

E glorie al, bo n Pastòr 
Che Iii sò vite al dè, 

Da la cntdèl barbarie 
Di 'Totile ferìt 1 
Tu, o san t, tl\ ftìris vitime; 
Cumò, martar beat 
Da Dio incorona!, 

· ·. T(!· giolz in. infìnìt. 
Ma 11nçheJassù nel gaudio 

EJ_en1'6, t\l. i\s a cl!r . . 
Il •bea de çhare patne; 
Par' je Pari e Pastor 
Tu sès e difenstìr 

" Potent, pront e sicur. 
Perugia· rt1è, consòlitL :_. 

DUnçhe, e il tò. çhlìv gloriòs 
. "Cu lis ce n t ttìrs fuartissimis 

Inalce, e intone un çhant 
Di glorie a ~h est gran San t 
Par te tant amaro~.· 

.Un gnllv teribil impeto 
''" Di vuere cuintti te 
. O' :Viéid vignì... o me patrie, 

.; f{è.sist, conibatt ... Vi~orie 
·J ò ti prori1etl e glone 
~' al è Ercolàn cun te l 

L. DELL'ANGELO, 

··••.--•.:- ._· (S,.~~o) .·: ... 

~dra1àty~j. nam, sla~~~ ::a~tk\llan, 
ZnscHnik doniovine l · ·· · 
Iz nelìa s~ viiiocega. 
Ozri na tvoje · sine, •·. .. . . 
ICi v himnn.h.'fe proslavljnjo 
Natrt obletmdan. · · 

Od severltt ledene~a 
Na telu trutnrlcruti 
Privrel bnrharski 'fotila 
J e bil, vr'teò u~e<i ljuti, 
Prephtsenl ,Pcruziji -• 
Gt·oz.eò pogm strnl!an. 

Propnda glej t ze vtrjen ~~~, 
i::lovrag ze v.mesto sth; 
Meèev henket pretresa zrak; . 
Krlo vstavi tej se. sili 1 . 
~leMtthov cuj 1 se p od nebò 
Hnzlega. stole gl~san 

A roe.d orozjem hi kt-vj6 
Pàstir srlian ,.nevstraàen, 
Vidrzujes, osrò~jes roj 
Potrt, pobit, preplnlien; 
N ad vojno blagoslavjajoè 
Dvigujes mi rok6. , 

In1 . O h za vero Kr·istoyo, 
• Za .. vero dedov svèt~,i 

. Velili jim, zavrtimo. sé 
N~ mn6zico pr~kleto. 
Za menoj hrabri l klièe 
SvetiBèe, kli<ie domi - . 

In nova jim po zilah moc . 
Na. ltrepki klic zavreje.; 
Osr/ije novi, skrivni éuL 
Ohrabri jim, razgreje, 
D ero nn d vrnga v ltrvni 
Kot smrtonosni grom; 

Do sedem let, nam pravijo,. 
Se mesto je brani\ o; 
Krvi se pod ozidijem 
Potoke je yrelilo, 
Ko trave Je boriteljev 
Pozela kruta stnrt. 

ln Te be tud oh l. prvega 
J e njena ost zadeln. · .. · 
Vmiraje v Bogu, zmagal ~i, 
In dusa Ti vesela 
Po veuec veòne. glorije 
Odsla je v ra,j odprt. 

S prevaro bli so kt'epki zi~ 
Sovrngi presto p ili ; .. · .. 
Hl~~eè, more/i J?O ulic!!W 
I Iebe so dobtll .. c 
Nedoll:no zrtev in ùzor 
Mu<ienistva svetal. . 

A zdaj ko v raj u preroj èit 
Razvìjas zlata krila., · . 
Oh l slusaj glas, ki k Te bi ga 
Posilja tako mila ,· · 
Nekdaj Ti /ieda, koji v brnu 
J unasl!:o krv si dal.· 

In stara ti Peruzija 1 
Razglasaj tvOJO slavo, 
Pod tolil!:im zaB/iitnikom 
Dviguj ponosno glavo 
Od sto mogoònih, vzviiienih 
Ovenèano stolpov . 

Glej l drug preti sovrazni roj, 
Ki zmoto ti vsiljuje. . . · 
Le hrabro nanj l saj Herkula.n 
Nud teboj veclno cuje, · . 
Opasnj shlvni Kl·istov mel\ 
In zmage sigotov. 'I •. TRìNKO 

<>O</'<Y0<.Y~~~ 
EIIIrP AMMA 

Ti)ç rtxtp!ò~; 'ljtJ.ùiV tt)1YJ xo:l ò6~o: tJ.~yicrt'fl 
Tùiv Ò~tJ.W'I :!lùlt~p, a5'tova X"''P• A>lùlY, ' 

:!J~tJ.opO'I wp~ ilicrrtap rt'!ç li•jlar :!Je 6 x6atJ.O<; 
II~crt :!lu ~vOpollto:ç a5À?y' èpo:crtè llch·sp. 

LEONE XIII 
tOAC!llNO PEccl nacque da nobiH e pii genitori il 2 marzo !Bio, a Carpineto 
negli 'stati della Chiesa, Appena quattordicennè andò u Roma,. a questa fonte 

delle scienze sacre e della vita ecclesiastica per continuare .e compiere gli !Studi co· 
minciati in un collegio di gesuiti a Viterbo. Il 3t dicembre 1837'ricevette egli la con· 
sacrazione sacerdotale; il 15 febbraio dell'anno seguente venne nominato delegato 
apostolico a Benevento, e il 17 luglio 1841 s'ebbe la stessa carica nella città di P e· 
rugia. Due anni appresso papa Gregorio XVI lo mandò nun~io alla corte del Belgio, 
dopo averlo insignito del titolo e della dignità di arcivescovo di Damietta. Ma anche 
qui dovea restare per poco, dalla primavera del 1843 alla primaveru del 1846. La sua 
partenz~t fu sentita con grande dispiacere, mà imperiose necessità di salute la resero 
indispensabile, ed il nunzio venne !\CCompagnato dai sensi più rispettosi della casa 
reale e del popolo belga. Fu allora che L~one XII! visitò l~ Germania, passando da 
Asquigrana a Colonia, e di qui a Ma gonza ed a Treviri. Ritornato a Roma s'ebbe 
ht nomina di vescovo di Perugia, e in questa sua carica pastorale, in tetnpÌ diffìcilis· 
simi, passò imperterrito trent'anni. Il rg dicembre 1853 fu creato cardinale; ·e il 2! 

sette(llbre. 1877 camerlengo della chiesa romana. Dopo la morte di Pio I:X. i cardinali, 
raccqltisi per eleggere tm nuovo vicario di Cristo, fecero cadere la loro scelta sul ve• 
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scovo diPerugt~; e ·~er tnl:modoH cardinal Pecci .sàll sql più antico e più n.obile 
trono deftnondò H 20 febbraio t 878. . ·. . . . . . . ··.·.. . .·.. . . . : . ..· 

Lè.:glorie di Leone XIII le cantu oggi Mto il cattolico rpondo. Dal pii! ~otente 
regrmnte al, più umile servo tutti con gara1 amorosn accorrono 11 celebrnrelu festa dèl 
g)ubiieo sacerdotale di sl grande pontefice che colla (or~a morale seppe vincere e trwnfa, 
aeri,ip.r!Ldell'ere.sia, delle sette, dell'egoismo che combattendo la cattedra dl Pietro vo­
l.eVano far rivivere il pngnnesimo. 

' Lèone XIII col nuovo impulso che seppe dare agli studt ed all'arte cristiana; col 
,.pto!11.uove1'e efficacemente l'educazione della gioventù ; col. rianimare lo spirito di pre­
ghiera .co9rdinò sempre tutti i suoi atti alle grn~1di opere della restaurazione sociale 
e dell~ pncifica~ione delle nazioni. Per Lui s'abbella la Chiesa. di sempre nuovi trionfi, 

: ~d: è prov~to una volta di' più che solo la Religione cattolica può salvare la Società, 
e che. ~~lo il Vicario di Cristo è il centro a cui devono tendere popoli e Re. 

()~rJCJ.Q,(J~CJQiJCJfJIJQGI(JCJr.ìG~Q<JQiJG$"ooooc€l<J<;IlQQGI(Jt;j<J(JfJQICJIJCJ\ìlc;iQIQiìiOO~fJQQQ<:i<:iG»~ 

·. 0? A t={OME ! ~ 
À' Rd~~'(a !{ome 1 ... un dì l E cuand che un'altre volte 

, , : Dn:•i: P.a!s plpi lontiu;s Su 'l mond tu fis vCtt vitorie 
. , . movevm ·ca t .tesaurs Non eu 'l diritt de' spade 
· · •. Jn·. omngio ofetìz Mn de la veretar ... 

','. ?,,,;.:,c';A):yi.ttcitor~ romans; Alare eteme glorie. 
· · •E in9haderiaz culì, Tu as meretnde ... Ol1 ssolte, 

: · .. Daìtr de i çhars trionfai Rome l -·su l'aie 11 vint 
,~'; :Oi chei supe1•bos, lcvin Da un polo a l'altri al puartc 

\ ...•. :.\;j;f . t~~~i\~ ib~:h~1:Bìz, ' ~o~, ~~~ t~~iu~~~; al sint 
.. • i Ei'.ì.iios. de l popui vins t Come nunzio di pfis. , 

, . · · .. ' ' .• E· intant. che i vincitòrs .Oh vi od l o~ni çhanton .; 
:,.:: · · ,•;•;• •·' ' · : 'corisumavili ne. 'l luss De' tiere i .stei p~odoz,, 

\. :< ~,t i;ìj.; .. , : , , < 'Il 'uadagn de' virorie; · 0 1 Rome, 'al gra'hd Viçhari 
,,,, : ·· ·, "E rl·i lòr imperatòrs D1 Crist al. maì1de in don. 
~,,-:,:. .J)9_y~n;-~C?U,Qr~.~~v~n~;, ' E··fieSte iO_,~tié''si tas "· .'· ;.~-.~~~: 

_[,.'>.·.: ' ·. ,,. .. ,, Amtl[:.a mtllt sclfiz Par dutt, e cunproforifl''' 
"' . "· : '· ··• .. , , , bivoraviÌl, murivin Afiett duçh vuè lu laùHih:.: 
';:, · ,:> .

1
J. ~ ...... C<:e.n.ce làsçf!\ rpenìto;·ie, ~a~t~['t}'ladèst;1I e Padri1,x,~r··· > '•.' . ., \/,. · ;,: . o111e. se ossm s az e a or e mon ,,, .. 

i • ·. · • · ·. · :Nemai,~ o pi~s.l.... G)oriò. s Vualtris be~z, che irt vuè 
~~_:·>>:·:~· r;l ::f. c, • _{ < "··.cN<r.·'l .j 'e:re. n_ò al ore·, Lù ne la Rome sante, 
•i;: Rome, il 'to non eterno l .. , Cu i fradis de l' ltalie, 

't,·>:~~: - --': -L'.6dio de Hs ·nazions Anzi de 'l moud intìr 
·{. ,:r;~· ,__ : :·:_·-.":-,!i 'Pesa ve par sore l Gioldis legrèce .tante l 

. :.Ma beri cuand che la véìs Oh se ançhe nò 1 .... ma l'è 
· · · ··.· De· 'l grand Liberatòr Priob1t par nò tu n t ben. 

Cèntro de la sò Glesie Nome o' fodìn vignius 
·Ti' à fute, e dai siett _mons Daur cu' sol pinstr 

, . :L' ù fevelat di amòr; _ . . Che no 'l sofnsç niun fren. 

li~~iPJlJ]~~I.OJ~~\Qi~~~~~J~JI.0Jl0A0J~~~J~~ 

festeggiare il giubileo sacerdotale del S. Padre Leone XIII il Circolo della 
gioventù cattolica di Bassano ebbe un gentile pensiero. Esso si rivolse a 
quan~i in Italia congiungono l'arte di adoperare la penna coll'affetto 
alla Chiesa ed al Pontefice per averne un articolo, una poesia, una epigrafe, 
anche una frase sola, e, raccolti tutti questi varii scritti, che sommano 
a centotrentuno, ·e intramezzatili con belle fototipie dello stabilimento 
Turati di Milano, le quali rappresentano i luoghi dove si svolse special-, 

mente Ja vita del sommo pontefice, ne formò un Album di trentadue pagine in folio 
a tre colonne, con ricca copertina, che porta in capo la lie,ta parola exu/temus .. Si 
richiederebbe troppo spazio se nqi volessimo riferire anche i nomi solo di quelli che 
vollero coÒperare a mandar ad effetto la bella idea dei giovani di Bassano, Accanto 
ai nomi dei cardinali Alilnonda, Capecelatro, Monaco la V alletta, San felice, Schiaffino, 
Canossa dovremmo porre quello di tutti i pastori ecclesiastici del Veneto, dell'ab. Ba­
lan dell'~b. T arra, dell'ab, Zanella, delL'ab, Bernardi, come p1.1re di parecchie scrittrici, qÙali: 
JlAibini-Crosta, l'Auroletti, la duchessa Bonfadini, la marchesa de Felice, la Man~er 
Cecchetti, la Rosa-Fornelli. Degno di nota in questa raccolta è che a tutti gli scritti 
vanno uniti 'i fac-simile delle firme, ciò che aggiunge non poco valore ·all'Album 
pubblicato dal Circolo di Bassano. Nel frontispizio poi campeggia la figura veheranda 
dì • Leone X!II riprodotta da una fotografia che il pontefice ha regalato ai giovani 
bassanesi con un suo autografo. 

, Vorremmo poter riprodurre parecchi de~ componimenti che abbellisconéd' Album 
bassàne>e, ma, causa lo spazio, dovremQ !imitarci a .darne qualcuno ·soltanto. E, 
prima di tutto, vogliamo riprodurre le parole del nostro arcivescovo mandate ai giovani 
c~ttolici di Bassano : ·· 

« Quid a me homuculo petitis, ut ve! unum dicam verbum in laudem ,Pontificis 
Maximi Leonis Xlii ad quinqtJagesimum suae sacerdotalis Ordinatwnis annum prope­
ran:tis, quem nec sexcenta docta possent aequare volumina l 

Dicam tamen, et libens dicam: MIRAcULUM. 
Utùu'J V idl~s aucusti M.DCCC.LXXXVII 

t lOHANNES MARIA BERENGO 
urchieplscopus utl~cnsls. 

Quell' uomo venerabile, tanto benemerito della Chiesa, a. cui noi auguriamo 
che 1 vinta la malattia crudele onde fu assalito, possa ripigliare di nuovo la sua vita 
santamente operosa, scriveva per l'Album bassanese qLJeste belle parole: 

, .. Quello che tuttavia posso compiere, si è di confessare, come confesso al­
tamente, che fo miei i sentimenti tutti di fede, di stima, di rispetto di venerazione 
·di amore_ inalterabik di s. Francesco di Sales verso il sommo Po1~tefice · ammett~ 
con giubilo tutti i gloriosi titoli, che egli raccolse dai santi padri e dai co~cilii e dei 
qual~ formata co~1e u~a cor~na di preziosi?sime ge~me ne adornò il capo del Papa, 
quali s.ono tra gll altn: « D t Abele pel pnmato, d1 Abramo pel patriarcato di Mel­
chisedecco per l'ordine, di Aronne per la dignità, di Mosè per l'autorità di' Samuele 
per la, giudkatura, di Pietro per la podestà, di Cristo per l' unzione, di pa~tore di tutti 
i pastori•, e più di quaranta altri non meno splendidi ed appropriati. 

lrllend)>che gli alunni dell'umile congregazione di san Francesco di Sales non 
SI discostino nuti dai sentimenti. di questo gran santo, nostro patrono, verso la sede 
apostolica; c!, e accolgano prontamente, rispettosamente e con semplicità di mente e 
di cuore, non solo le decisioni d'el Papa circa il dogma e la disciplina, ma che nelle 
cose stesse disputabili abbraccino sempre la sentenza di lui anche come dottore priv~to 
piuttosto che l' opinio•ie di qualunque teologo e dottore del mondo, ' 

. . Ritengo inoltre' eh~ questosl debba fare ~bn solo dai snlesiani è dai loro coo­
peratori,- ma da tutti i. fedeli,: s~ecia,\ll\ente dal clero; perchè, oltre il dovere, che 
hanno i. figli di rispettare il padre, oltre il' dovere, che hanno tutti i cl'istianl ai ve­
nerate. il vicario di Gesù Cristo, il Papa !Il,èrita atfcora ogni nostra deferenza, perchè 
scelto di mezzo agli uomini più illuminati per dottrina, più accorti per prudenza, più 
cospicui p~r virtù, e perchè nel governo della Chiesa è in modo, particolare assistito 
dallo Spmto Santo », 

Torino, rà gennnlo 1887. 
Sac. GwvANN.t Bosco. 

Il prof. Augusto Conti riassume in tal modo i meriti di Leone XIII : 
« La storia della Chiesa è veramente la storia della Provvidenza. 

. Si abusava della critica, volgendola contro Dio e In Chiesa di Gesù. Cristo 1 Ed 
7cso nn P?ntefis~ che,t~tti nel Vaticano apre i tesori della critica giusta, ed anit:na, 
tmpone gh studu stortct, 

Si abbassavano la letteratura e le arti belle ad uri verismo sconcio l E'. il santo 
Padre dà egli stesso gli esempi del vero nella poesia, del grande stile nell'eloquenza, 
del buon gusto. nelle arti. , . 

Forviava la scienza del pensiero? E Leone. XI!I richiamava gli intelletti alle .. 
fonti genuine della filosofia cnstiana. · 

Le scienze. natur~tli si reputavano avversate· dalla santa Sedè? E il pontefice re· 
stituiva ed ampliava i nuovi· lmcei, 

Tutto il mondo è in guerra con sè stesso e con la Chiesa? E ci è ddto un Papa 
pacifica toro. a esempiò di Gesù Cristo.. . · 
• Cos~ egli ,compisc~ la s.anta opera fra noi, che suoi doppiamente siamo, per 

vmcolo d t rehgtone e d t p a tr1a », 
Firenze, luglio 1887. 

proj. AuousTo CoNTI. 

,Non potremmo chiudere ~eglio questo cm~no s~ll'Aibu!n ora uscito. a Bassa~o, 
che nterendo le parole con cm mons·. Domemco P w Rosst , vescovo d1 Concord1u, 
chiude s_uanto eloquentemente scrisse per la bella pubblicazione: • 

« E però nella lieta ricorrenza delle feste giubilari, che· si vanno apparecchiando 
del sapientissimo pontefice Leone XIII, è un sacro dovere di tutti i fedeli d'indirizzare 
a lui 1 sensi delle più vive congratulazioni e rendere il dove.roso omaggio di fedeltà, 
di attaccamento e divozione. E ringrazieremo. il Signore Iddio.· che abbia dato un pon· 
tefice di tanta sapienza e fortezza fornito, tutto proporzionato ai gravi bisogni' della 
cristiana famiglia; e pregheremo che per lunghi anni lo conservi alla gloria della sua 
Chiesa,. a consolazione dei suoi figli, e conduca a felice termine i suoi magnanimi 
divisamenti, che sono il trionfo della verità e della giustizia. " 

Parlando di quest'Album è doverosa una parola di lode per lo stabilimento ti­
pografico del signor Sante Pozzato, di Bassano. Belli sono i caratteri adoperati, ottima 
la tiratura, ben disposte le vignette ; insomma è un lavoro eseguito a modo, 

Chi desiderasse procurarsi questa belta memoria del giubileo episcopale del 
S. Padre può rivolgersi al signor Sterni, libraio a Bassano, presso il quale l'Album 
travasi in vendita al prezzo di lire I.15 franco di posta, 

:a:s::s 

~ GOVERNO E PARLAMENTO ~ 
ljon c'è b16ogno di commenti. 

Si annuncia per telegramma da Roma all'Adriatico che il re con decreto del 
·~o decembre, su parere del consiglio dei ministri, ha rimosso il duca Torlonia dalle 
funzioni di sindaco di Roma, in causa della visita da lui fatta al cardinale Vicario (Il). 

lrec:auzloni. 
Il governo ha. ordinato che il ~iorno della Messa giubilare si schierino in piazza 

s~n Pietro due ~eggimenti di fanterta. 
. . . ITALIA . 

FmENZE.'- Fra un pretore e un console. - Il pretore di un mandamento di 
Firenze., s'è recato nella· residenza del console francese per sequestrare alcuni docu­
menti r.if'lettentl l'eredità di Hussein pascià, ch'ebbe per lungo tempo· residenza in 
Firenze. Pare che il console francese abbia sollevato la questione di extra-territorialità. 
Era presente anche un deputato. 

TRAVAGLIATO, - Furto sacri/ego.- A Travagliato alcuni giovanotti s' introdus~ 
sera nella chiesa parrocchiale, rubando quanto vi poterbn trovare. Furono pero arrestati. 

ESTERO 
CHINA, - Immenso disastro. - Sulla riviera di Canton avvenne uno spaven­

tevole disastro marittimçq, Durante la traversata fra Canton e Kong-Kong uno dei 
, ,Fe'rry-boats s' incendiò, .l!i\1 di 400 chinesi passeggeri, perirono. 

SPAGNA, - Venti''v!Jìime. - Nella collisione fra due treni segnalata dal tele­
.grafo, che avvenne ie~ltro presso Avila, si ebbero venti morti e yentotto feriti. 

ù$111IillE I!OJI1I!21IE 
' lampa:gna: cl' l)j~ric:a. 

Una carovana di assaortini, che si r•cava in Abissinia per provvedere animali 
bovini per conto dell'impresa vettovaglie del cÒrpo speciale d'Africa, fu assalita daj 
soldati di ras-Alula; 200 buoi sono depredati; i conduttori uccisi. Si teme che la 
difficoltà di vettovagliare l'esercito costringa a rimandare ancora le operazioni. 

Si è cominciata la costruzione d' un nuovo forte presso Monku!lo verso · Tota. 
Il forte si chiamel'à " Regina Margherita » e sarà armato di IO o 12 cannoni da 9· 

Secondo telegrammi da Londra, il piano di guerra del negus . sarebbe il seguente: 
egli e ras-Aiula s1 avanzerebbero con 50' mila uomini per ciascuno; la tribù Gàllas. 
posta in piede di guerru con 40 mila uomini formerebbe la riserva. Affermasi che le 
truppe abissine siena abbondantemente fornite di artiglierie e di armi a precisione, 

Un telegramma della Trilzww dice essere stato arrestato nell' Okullè uno .dei 
nostri informatori..- Il negus è ad AksL1m, città santa; tutti i capi abissini sono in 
armi. - Dicesi che le nostre truppe aspetteranno l'assalto. 

Botlzle di don iòoco: · 
L'Unità cattolica oggi pervenutaci segnala un qualche miglioramento nello stato 

di salute di don Bosco, e scrive: « I medici iert mattina (29) avuto riguardo all'anda­
mento della malattia di questi ultimi giorni, dichiararono che avrà probabilmente un 
lungo e lento corso; e che non vi è pericolo di prossima disgrazia, E questo è già 
assai consolante, e ne rendiamo vivissime grazie a Dio. » .. 

mn fa6cio. 
Grandi nevicate si annunciano dall'Austria. e da molte regioni d'Italia. -Il card. 

Vicario ha restituito la visita al dtJca Torlonia, -- L'OsserJiafot·e romano, pubblica 
una lunga lettera di sua Santità ai vescovi di Baviera. - Essendo stati falsificati i 
biglietti d'ingresso in san Pietro, ne furono preparati di nuovi chè si dispenseranno 
all'ultimo momento. 

TELEGRAMMI 
Belgrado, 29 - Ristich si è dimesso. II re accettò le dimissioni. 
Belgrado, 30 - Ristich si è dimesso in seguito a dissensi scoppiati fra i gruppi 

liberale. e radicale componenti il partito ministeriale, .. . : 
Londra, 30 - l corrisJ?ondenti da Vienna del Times e delio Standard conf~r­

merebbero che la concentrazione di truppe russe in Polonia ~ terminata ; le forze ora 
si concentrano nella Bessarabia alla frontiera della Transilva11ia, Dicesi che ~o 'mila' 
uomini siano riuniti verso Benqer, · · 
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In' appcndic;e alla nootra: lre·e6poolzlone Jil(ltlc.ana 

Abbiamo potuto vedere la borsa, entr_b l~ ;quale. ;~ya~?or!posti gl'indirizzi d~l 
clero c del laicuto friulano non. meno che 1 bo m pont1ficll t!lnscmtl dalla r.ma ammi­
nistrazione ·dei beni della S. Sede, éhe .so11o altrettanti .cohfessi di cassa dell'obolo 
versatò dal clero, dalle parl'Octhie, dalle as.sodazioni laiche e dai tt;rziarii di questa 
diocesi per la solenne circostanza del giubileo sacèrdotale del S .. Budre. Questa borsu 
verrà ~ohsegnata nelle mani stesse del sommo pontefice dal nostro Arcivescovo nella 
udienza conceduta ai pellegrini italiani; ed è lavoro delle signore maestre Lario, della 
parrocchia di s. 'Quirino. . . . , . , . . 

Figuratevi un quadratello. d1 25 centimetn, m fondo seta b1anca : nel mezzo 
campeggia in ricamo tutto d'oro il mo!logrammn del Nome Ss.mo di Gest't: ni quattro 
angoli ricamo rilevato in seta sono muztettini di rose; tnluna già sbucciata, altre che 
lusciano trapelare i bottoncini, e t~tto è cmto d•: f?gliet.te. debitt~men:e ven~te ~d om· 
breggiate. Il rubicondo delle rose c rotto da que1 horelhm, che 1 flonculton cluamano 

·«non ti scordar di me », e da, grappolini d'uva, onde nasce. un insieme vezzoso cd 
ammirevole assai assai. Il tutto viensi chiudendo da un ricamo in oro che gira lunghesso 
i quattro lati e sul q!lale veçli attortigliarsi lo stelo colle spiche; di guisa che mani­
festosi chiaro' il concetto delle brave e pazienti lavoratrici di cingere il monogramma 
cogli eucaristici emblemi. Lo spazio è rìstrettissimo cd ognuno può misurarselo dalla 
misura dei lati quindi tanto è p1t'1 pregevole il lavoro, quanto è più minuto ed in 
taltme parti pr~ssochè microscopico; onde a ragguardarlo t1 'si pare in certi punti una 
miniatura. 

Ma il quadratello sarebbe stato di per sè d'una forma troppo· dura, dovendo 
avere l'aspetto di cofanetto e servire propriamente a tale uso : epperò le signore mae­
stre Lario che sanno anche per bene disegnare, sopra e sotto tirarono un finimento 
formato d~ costolette ricamate ugualmente in oro ed unite. con fermagli in seta di 
vario .colore, che a prima vista li scambi fàcilmente con pietre preziose, Nello spazio 
compreso dal finimento superiore a lettere d'oro leggesi : 

A Leone Xlii per le sue noHe d'oro 
nell'inferiore: Obolo dell'Arcidiocesi di Udine. 

Questo graziosissimo 'lavoro doveva fare mostra di sè nell<l nostra. Pre-esposizione 
Vaticana: ma còme fLI detto in allora, le distinte ricamatr\d fumno impedite dal ri­
durlo a compimento per domestica sventura: adesso almeno hanno il conforto di sa­
pere con' certezza che la loro bella opera, frutto di molto sapere 11ell'arte del ricamo 
c di fede cattolica profondamente sentita, sarà fra brevi giorni messa in mano del 
S. Padre. . 

Per debito di giustizia si è fatto questo imcomposto accenno, ma nel tempo stesso 
non d si può contehcre dal fare voti affinchè le signore maestre Lario sicno poste in 
gnldo di produrre più frequentemente di siflìttti lavori, che usciti dalle lor mani in-
dustri onorerebbero specialmente le chiese. B. 

~~~~~~ 
~ PAPI CHE SI CHIAMARONO )EONE 

N LEONE magno apre la schiera gloriosa (440- 46I ). Successore di Sisto lii 
(432-440)1 ebbe per patria la Toscana o Roma stessa. Per opera sua s'accrebbe 

straordinariamente la grandezza del papato, e perciò scrittori non cattolici considerano 
Leone I quale fondatore di esso. AllC!rchè egli salì sulla ·sede di Pietro, grandi mali 
affliggevano la Chiesa; manichei, priscillinni, seguaci di Etltiche c di Pelagio mac­
chiavano la p~uezza della fede c scuotevano l'unità del cristianesimo e in oriente e 
in occidente. E intanto si avanzava un nuovo assalitore, barbaro, feroce, crudele, il 

·quale si chiamava flagello· di Dio, Attila. Lo scopo ultimo 'di questa invasione reli­
giòs>\ e politica era Roma, perchè Roma 'agli occhi dei barbari conservava ancora 
tutta la sua importanza politica. Ma, come Homa era vigile scolta contr_o gli errori 
che si facevano strada, così era baluardo contro ambiziose invasioni.- In un sinodo, 
tenuto a .Roma nel 44·7• Leone dichiarò nullo quello di Efeso, e la sua costanza 
giunse à staccare da esso la corte imperiale d'oriente. ~el. quarto concilio ge~era!~ di 
Calcedonia venne riconosciuta solennemente la norma d1 lede sulla persona d1 Cristo, 
com'era stata stabilita da Leone, e tutti i vescovi esclaroarono ad una voce:« questa 
è la fede dei padri, la fede degli apostoli, Dio ha pcu·')l? per bocca di Leone, così 
insegnarono gli apostoli. - Quello che abbia fatto Ll;;Jne l di fronte ad Attila e a 
Ge;1seriço è troppo noto. In Vaticano v'è un quadro d.ì 1 ~;affaello che offre l'incontro 
di papa Leone l col feroce condottiero degli unni. 'l:i'ftennio disse questo pontefice 
Cicerone di eloquenza, Omero' di teologia, l'Aristate]~ di scienza, Pietro per l' lÙtis­
sima autorità e Paolo quale scrittore cristiano. Morì il ·4 novembre 461, e le sue ceneri 
riposano nella chiesa di s. 'Pietro. Papa Benedetto XIV lo ascrisse nel numero dei 
dottori della. Chiesa. Suo successore fLI papa Ilario l (46I • 468). 

San Leone II resse la Chiesa dal 16 settembre 682 tino al 3 luglio 683 .. Prima 
di lui troviamo s. Agatone (678- 682). Leone II era d'origine siciliano, Egli portò a 
conoscenza di tutti e confermò le decisioni dogmatiche del sesto concilio generale di 
Cpstantinopoli (68o). In questo pontefice viene celebrata specialmente la dolcezza, la 
pazienza, la cristiana pn~denza c il. sapere: fu egli c01~oscit?re ,e ~ultore della musica 
ecclèsiastica e della poesm. La Cluesa celebra la sua testa Il 28 gtugno; fu sepolto a 
san Pietro. A lui successe Benedetto II ( 684 - 685 ). 

Snn Leope !Il sedette surta cattedra pontificia dal 795 all' 816, dopo Adriano I 
(771 • 795), e fu di Roma. Il suo pontificato coincidette col regno di Carlo magno, 
ed è celebre l'accordo stretto allora tra il potere della Chiesa e dello stato ( cm~eordia 
inte~ sacerdotium et imperium). Nemici del. papato presentarono a Carlo un' accusa 
jn cui il pontefice veniva incolpat9 di una serie di misfatti. I vescovi, incaricati del­
l' esame diedero quella memorabile risposta: « noi non. acconsentiamo a giudicare la 
sede a~ostolica, questo capo di tutte Je altre Chiese; è anzi la sede apostolica che 
deve giudiéar noi, e ciò giusta la sua· antica istituzione. » Il santo Padre fe' solenne­
mente il :::!oto giuramento con cui si purgava' e intercedette anche per i malvagi, le 
accuse dei quali si mostrarono del tutto false. Nella notte di Natale dell'anno 8oo 
papa Leone III incoronò in forma solenne imperatore Carlo, il .quale chia'mava sè 
steaso « um1le difensore della santa Chiesa e in ogni cosa sostegno dell' apostolica 
'se\:le. » Questo pontetke, che fu tento segno anche ad una· congiura, da lui tuttavia 
sventata, trovava il suo principale conforto, tra i dolori e le agitazioni onde era cir­
condato, nel sacrificio della messa. La sua festa cade il I 2 giugno, c di lui si narrano 
grandi prodigi. Gli succedette Stefano V (81 6 - 8 I 7 ). 

Leone IV (847-855), romano .e benedettino, è. venerato come santo: in lui ri­
splendettero in modo particolare sapienza, carità, umiltà, dottrina. Egli attese spe· 
cialmente alla severità della disciplina. ecclesiastica. Per lui Roma venne ·accresciuta di 
quella che dal stw nome fu chiamata città leonina, come pure dal suo ·nome ven· 
nero chiamati altri hwghi d'Italia. Nell' 849 riportò una splendida vittoria sui sara-

cenL presso Ostia: Morl il 17. lugli~ ~55, e ii su? cor.po fusepolto in Vaticano.' Anche 
di lui si. raccontano numerost prodtgL In appressò fg.:papn Benedetto III (85 s·8s8)., 

Leone V betiedettino divenuto pastore supremo· delia Chiesa nel 903, dopo Be­
nedetto IV. (goo-903) morlllanno stesso della sua elezione, e venne deposto nella 
chiesa di S. Giovanni in Laterano. Dopo di lui salì al pontificato Cristoforo (903·904)· 

Lèone VI (g28-gzg), venuto dopo Giovanni X, resse solo pèr pochi mesi la 
Chiesa. Cultore assiduo della preghiera, tutto umiltà, vigile scolta e promotore as­
siduo .di tutto ciò che potesse tornare a bene della Chiesù, mori nel 929. Fu eletto 
quindi papa Stefano VIII (929-93I ). . 

Leone VI! (936·939), che ebbe per predecessore papa Giovanni XI (93 t ·936), fu 
pure romano e benedettino, c solo con fatica si persuase ad accettare l'alta dignità. 
Alberico 11, figlio di Marozia, si adattò a riconoscere h~ sovranità del pontefice, s7b· 
bene il papa n011 riconoscesse da parte sua per nulla Il posto occupato da AlberJco 
nello stato della Chiesa, ma tuttavia lo tollerò. Per mezzo di S. Odonc, abt\te di 
Clugny, ristabiH la disciplina dei chiostri in Italia, ed elesse ·legato generale per la 
Germania l'arcivescovo Federico di Magonza. Mori nel 939, ed ebbe sepoltura in Va~ 
ticano. Dopo di lui venne Stefano IX (939-942). 

• Leone VIli viene indicato come antipapa. Fu dichim·uto come tale nella lotta' 
dell'imperatore Ottone il grand~ con papa Giovanni Xli legittimamente eletto. Nep· 
pure dopo la morte di questo (964) Leone Vlll venne riconosciuto. Egli si mantenne 
dalla. fìne del g63 insino al marzo del g65, allorchè mori improvvisamente in Roma. 
Non si deve omettere che dai papi che pot·tano il nome di Leone, dal IX al XIII, egli 
venne considerato come predecessore. Alcuni atti .di questo pontefice ebbero l'appro· 
vazionc di papi posteriori. · 

San Leone IX (1049·I054) nacque il I002 n Dagsburg, castello dell'Alsazia infe­
riore e nel ro26 venne chiamato alla corte di stio cugino, l' imperatore Corrado ; lo 
stess~ anno ~m'vescovo di Toul. L'operosità meravigliosa di Leone IX fu della mag­
giore importanza, specie per la Germania. Piit volte egli la percorse tutta, come pure 
l' Italiq lasciando per ogni dove tracce benefiche. Egli consacrò parecchie chiese, c 
tenne ~iliodi a Rheims, a Magonza, a Vercelli, a Roma. Canonizzò· il santo vescovo 
Gerardo di Toul, colpì di condanna le false dottrine di Berengario sopra il Sacra­
mento dell'altare, è .tentò di ovviare lo scisma greco 'che minacciava sotto Michele Ce­
ru!~Ho: Nel I053 fu fatto prigione dai normanni, e, sebben trattato C<ll1 ogni rispetto, 
ci '$t~~te un anno, durante il •1uale esercitò le più grandi opere di penitenza e. di 
vil'fù', Allorchè ammalò, i normanni lo condussero n Roma, e quivi morì il '4 ·aprile 

1054 a cinquantildue anni di età. Fu s.epolto in San Pietro, c poco appresso ascritto 
nel novero dei santi. Vittore II salì quindi al trono pontificio (I05S·I057)· · 

Leone X governò la Chiesa dalr513 a!152I. Nato nel.1475 a Firenze (Giovanni 
de Medici), egli salì alla cattedra pontificia, successore a 'Giulio H, nell'età di tren­
totto anni, il 13 marzo I 513. Iniziò il suo pontificato con una lettera alle corti di . 
Etiropa, in cui raccomandava la concordia e l'unione di tutte le loro forze per vincere 
l'islamismo. Sotto di lui venne condotto a termine il quinto conciliolaterano, nel quale, 
tra le altre cose, venne stabilita la generale riforma della Chiesa. l! 9 novembre 15 I 8 il 
pontefice in una bolla oflrÌI'a la vera dottrina sulle indulgenze, perchè nessuno po· 
tesse addurre ignoranza della dottrina della Chiesa su questo argomento, c nel I 520 
pubblicò la celebre bolla con cui indicava e condannava espressamente gli errori di 
Lutero. Certo Lutero e i s;wi seguaci non possono recare a loro discolpa che. la 
Chiesa non abbia indicata la via della vera riforma, e furono oltremodo ingiusti 
accttsandola di insipienza e di tirannide. Gli uomini che stesero i decreti del concilio 
df,.'irento in così classica forma e in senso così puramente ecclesiastico, erano di­
scepoli ed credi dello spirito di Leone X e ciel quinto concilio laterancse. da lui tenuto. 
Leone X, dopo il quale fu eletto paph Adriano VI ( 1522-1523), venne sepolto prima 
nel Vaticano, quindi nella chiesa di S. Maria sopra Minerva. 

• Leone Xl salì al trono pontificio nel t 6os succedendo a Clemente VIII (I592·I6os). 
Fu eletto papa il 1° aprile 1 6os per acclamazione. Dello spirito di questo pontefice 
è indizio una risposta da lui data. Chiedendogli un suo nipote d' esser eletto cardinale, 
Leone Xl gli disse: « parla temi piuttosto delle cose eterne, non di queste terrene e 
caduche. » Morì il ventisettesimo giorno del suo pontificato, e ricevette sepoltura in 
S. Pietro. Gli succedette Paolo V (I6os-I62I). 

Leone XII (Annibale.della Genga) nacque nel I76o e fu papa dal I823 al r82g. 
Nel 1794 venne mandato nunzio a Colonia, e nel 1806 da Pio VI, legato straordi­
nario a Ratisbona.per trattare sopra un concordato .. Egli fu alle corti di Stuttgart, 
eli Mqnaco e di Parigi. Anche il congresso di Vi enna nel I8I 5 lo ebbe come rappre­
sentante della santa Sede. Pio VII nel 1816, allorchè riorganizzò la gèrarchia eccle­
siastica, lo eles~e cardinale. Morto questo pontefice, egli venne eletto papa il 28 
settembre 1823 e incoronato il 5 ottobre. Nel I824 conchiuse i,.l concordato coll'An­
novcr, già avviato da Pio VII, e nel I8z6 indisse un grande giubileo. Pio VII avea 
nel 182I ristabilita la gerarchia ecclesiastica in Prussia, Leope XII la dstabilì nel 
mezzodì. c nell' occidente della Germania. Egli fondò le provincie 'ecclesiastiche di 
Friburgo (Baden), di Rottemburg, di Magonza e di Limburgo. Conchiuse un concor~ 
dato coll'Olanda e col Piemonte, curò le buone relazioni colla Francia, stabilì la 
gerarchia nell'America del sud. Morl il I o febbraio I8zg e il suo corpo venne deposto 
a S. Pietro, nella cappella di san Leone Magno. Dopo lui fu eletto pontefice Pio VIII. 
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t~uguri! c ringraziamenti 

Per il nuovo anno presentiamo ai. nostri lettori tanti augurii, 
Faccia il Signore che l'anno I88P, inaugurato colla Messa giubilare del sommo 

pontefice Leone XIII, sia fecondo a tutti delle più elette benedizioni. 
Presentiamo anche vivi ringraziamenti a quanti con aiuti morali c pecuniarii ci 

incoraggiano a progredire nel difendere colla stampa gl'interessi della chiesa e della patria. 

fncoraggiamentl 
N. N. oltre l'abbonamento lire 10. 

!II nuovo prefetto 

prese ieri possesso degli uffic1; gli furono presentati tutti gli impiegati, poi ricevette 
la deputazione provinciale cd il presidente del consiglio prov. com. Antonino di Pram­
pero. Oggi riceve il sindaco e la giunta. 

lul!cra; c ne11e 

Dalle interntzioni e dai ritardi ferroviarì si conosce che dappertutto ha imper­
versato in questl giorni la bufera con neve. Qui abbiamo sentito solo il vento 
freddissimo, oggi con una giornata ·splendida chipdesi l'anno. 

Cmw Mòno gerente resp. Udine- 'fip. Patronato~ 
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